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15%
Incremento.Laquota di
aziendecheavràunastretta
creditiziasaliràdal 7 al15%

20%
Riduzione.L’attività
deiconsorzi fidipotrebbe
calaredi unquinto

MILANO

Nascedallafusionedinove
realtàil"superconfidi"del
mondoartigianolombardo,
fortedi591milionidieurodi
finanziamentiinessereecon
capacitàdicrescitaperaltri
543milionidieuro.Artigianfidi
Lombardiadiventeràoperativo
dalprossimoprimogennaioma
isoggetticoinvolti(iconsorzi
digaranziadelsistema
ConfartigianatodiVarese,
Sondrio,Como,Legnano,
Vigevano,Lodi,Crema,
CremonaeMantova)hanno
datoilvialiberaall’operazione
cheverràannunciata

ufficialmentevenerdì.Un
totaledi36.764sociconun
patrimoniodivigilanzadi32,3
milionidieuroeuntotaleattivo
di54,9milionidieuro.
L’operazioneconsentiràdi
spuntarecondizionimigliori
neiconfrontidegliistitutidi
creditoanchequale
conseguenzadell’iscrizione
nell’elencodegliintermediari
finanziari(exarticolo107del
testounicobancario).
Tecnicamenteverràeffettuata
unafusioneperincorporazione
degliottoconfidiminoriin
ArtigianfidiVaresechedasolo
valequasiidueterzidella
nuovarealtà.Con253milionidi

eurodifinanziatoe4.690
operazionisvoltenel2009,il
consorziovaresinovale
rispettivamenteil62eil57%
dell’interacompagine,dovegli
altriattoriprincipalisono
Mantova(11%delfinanziato),
Vigevano(10%)eComo(8%).
Ilpianoindustrialeprevedeun
trienniodicrescita:il2010si
dovrebbechiuderecon
finanziamentigarantitiper426
milionidieuro,perpoi
diventare456l’anno
successivoe494nel2012.«Si
trattadiunpianodisviluppo–
affermaLorenzoMezzalira,
presidentediArtigianfidi
Varese–coerenteconil

mercato.Ilgradoattualedi
penetrazioneconsentedi
prevedereperformanceal
rialzosututtoilterritorioanche
seinareegiàsviluppatecome
Vareseiltrendsaràmeno
consistente».
Varesenellescorsesettimaneè
statacapofiladiun’altra
fusionenelmondodeiconfidi
artigiani,questavoltadella
galassiaCna.Èstatodatoilvia
liberaall’incorporazionedi
FidimpresaMilanoeConfidart
Bergamodapartedi
FidimpresaVarese,dandovita
aunarealtàcon11milaimprese
efinanziamentigarantitiper
130milionidieuro.
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INTERVISTA Bauchiero(Intesa)Imprese e credito. Proposta di Cna Lombardia per favorire l’attività dei confidi

Moratoria sulle garanzie
per contrastare Basilea 3
Cacciatori: il sistema ha comunque bisogno di fondi pubblici

FUSIONETRA NOVE REALTÀ

LECCO

Matteo Meneghello
L’annuncioèstatodatodal

vicepresidente di Confindu-
stria con delega alle politiche
territoriali e ai distretti indu-
striali, Aldo Bonomi, a margine
diunconvegnoorganizzatonei
giorni scorsi a Lecco. Il rating
di filiera, in Lombardia, è già
una realtà. Il modello di valuta-
zione studiato da Barclays e
Confindustria è stato messo a
punto e testato: ora è pronto a
muovere i primi passi, e debut-

terà il prossimo settembre. «La
sperimentazionepartiràdaBre-
scia – spiega Bonomi –. Poi
estenderemoilprogettoaBolo-
gnae,successivamente,almag-
gior numero di province possi-
bile». Il modello era stato pre-
sentatoinanteprimadaConfin-
dustria nei mesi scorsi. L’idea
di prendere in considerazione
anche i rapporti di rete e di di-
stretto per valutare il merito di
credito di un’azienda è la diret-
ta conseguenza delle opportu-
nitàoffertedall’articolo3delDl
n.5 del 10 febbraio relativo alla

crisi: con il contratto di rete – si
legge nella norma –, due o più
impresesiobbliganoaesercita-
re in comune una o più attività
economiche rientranti nei ri-
spettivi oggetti sociali allo sco-
podiaccrescerelareciprocaca-
pacitàinnovativaelacompetiti-
vitàsul mercato.

L’accessoalcreditoèunapri-
ma strada da percorrere in si-
nergia. Dopo un periodo di ro-
daggio, nel corso del quale so-
no stati messi a punto i primi
strumenti, ora è arrivato il mo-
mento del debutto vero e pro-

prio. «In queste settimane ab-
biamo effettuato alcuni test su
un centinaio di imprese – spie-
gaAldoBonomi –.Abbiamo di-
mostratocheil69%delcampio-
ne, grazie all’approccio di filie-
ra, riesce a ottenere un rating
migliore rispetto a quello otte-
nuto rivolgendosi alla banca
singolarmente. Ora stiamo la-
vorando anche con altre ban-
che per estendere il modello.
Alla Regione Lombardia, però,
chiediamo di riconoscere a chi
sceglie un approccio a filiera
una fiscalità di vantaggio, con-
tributi per la formazione e un
miglioreaccessoallabandalar-
ga». Richieste in merito alle
quali ilvicepresidenteregiona-
le Andrea Gibelli ha garbata-
mente glissato: «Le reti d’im-

presa – ha detto – sono un’op-
portunitàpermettersi insieme,
ma non devono trasformarsi in
un nuovo modo di intercettare
risorsepubbliche».

IlpresidentediBancapopo-
lare di Milano Massimo Pon-
zellini, intervenuto nello stes-
soconvegno,haespresso l’au-
spicio di «potere presto sigla-
recontrattidirete»ehaaccol-
to con entusiasmo laproposta
del vicepresidente di Confin-
dustria, Giovanni Maggi, rela-
tiva alla creazione di un grup-
po di lavoro con Bpm.
«L’obiettivo – spiega Maggi,
cheèanchemembrodelconsi-
glio direttivo di Retimpresa –
è lavorare a un nostro proget-
toper ilcontrattodi rete».
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MILANO

Matteo Prioschi
Unamoratoriasullega-

ranzie per contrastare la
stretta al credito anche in
vistadellaripresaeconomi-
ca e degli effetti negativi di
Basilea3.

Cna Lombardia è preoc-
cupata per le conseguenze
che l’applicazione di Basi-
lea3avràsulsistemacredi-
tizio. In base a una ricerca
commissionata all’Univer-
sità di Parma e curata dal
professor Claudio Caccia-
mani, anche sulla base di
datielaborati daCrif è pos-
sibile prevedere che le im-
prese soggette a raziona-
mento del credito passino
dal 7 a 15% del totale men-
trepericonfidi leattivitàsi
potrebberoridurredi circa
unquinto.

«Il primo aspetto – com-
menta Fausto Cacciatori,
presidentediCnaLombar-
dia–rischiadicompromet-
tere la ripresa perché la
strettacreditiziasifaràsen-
tiresoprattuttosullepicco-
le imprese nel momento in
cui si presume l’economia

saràinunafasedicrescitae
quandocioèsidovrannofa-
re investimenti». Secondo
quanto si legge nella ricer-
ca, le nuoverichieste dipa-
trimonializzazione a cui le
banchedovrannoottempe-
rare si tradurranno in una
riduzionedelleattivitàtipi-
che quali le erogazioni di
credito a quei soggetti che
non sono in grado di espri-
mere un rating elevato che
permetterebbe agli istituti
di accantonare una minore
quota di capitale a fronte
dell’erogazione del credi-
to. Lo studio, però, eviden-
zia anche che le aziende
conratingadeguatopotran-
no contare su erogazione
di finanziamenti anche in
tempi di crisi e che si potrà
avviare una fase di dialogo
piùproficuoconlebanche.

Per quanto riguarda i
confidi, invece, ledifficoltà
deriveranno dall’obbligo
di avere un patrimonio
maggiore a parità di garan-
tito. Uno scenario su cui si
può pensare di intervenire
con una sorta di moratoria
sullegaranzie.Cioè,a fron-
te per esempio di un finan-

ziamento da rimborsare in
cinque anni, dopo quattro
anni di pagamenti regolari,
il confidi non garantisce
più nell’ultimo anno. In
questomodosiliberanoca-
pitaliperavviarealtre ope-
razioni.Sitrattadiun’ipote-
si su cui stiamo lavorando
e che va attuata tramite un
accordo con il sistema del
credito».

Quanto al mondo dei
consorzi fidi, la cui attività
ha acquisito visibilità du-
rante la crisi, il presidente
di Cna sottolinea che «il si-
stema necessita di un con-
tributo pubblico. Si tratta
di un principio fondamen-
taleed èassolutamentene-
cessariochevengagaranti-
to anche per il futuro». Un
messaggio chiaro anche
nell’ambito della ridefini-
zionedelleattivitàdiFeder-
fidi, il consorzio regionale
disecondolivellochea ini-
zio giugno è stato salvato
conunaumento di capitale
da parte dei soci a cui si ag-
giunge il contributo della
Regione.
matteo.prioschi@ilsole24ore.com
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Nasce il superconfidi del mondo artigiano

LE DIMENSIONI
«Piccolo non è bello.
Gli imprenditori
devono aggregarsi
e crescere»

Il progetto Confindustria-Barclays pronto al debutto per settembre

Parte da Brescia il rating di filiera

«Nessuna rigidità
con le aziende»

Alla guida. Pier Aldo
Bauchiero, nuovo dg della
Lombardia di Intesa Sanpaolo

Alla guida. Fausto Cacciatori,
presidente Cna Lombardia

IMAGOECONOMICA

MILANO

Sara Monaci

«Le impresenondevo-
notemerci, sosterremoilo-
ro progetti e le aiuteremo a
uscire dalla crisi». Pier Al-
do Bauchiero, 57 anni, ha
preso le redini della dire-
zione lombarda di Intesa
San Paolo. Sotto di lui 550
filiali e altrettanti direttori,
tutti chiamati a rassicurare
gli imprenditori di fronte
ad alcune preoccupazioni,
tra cui la temuta Basilea 3.
Molti si aspettano infatti
un ulteriore irrigidimento
dei parametri contabili, e
quindi una stretta al credi-
to. Ma per Bauchiero non
sarà così.

Cosa succederà adesso,
con l’arrivo delle nuove
direttive?Gli imprendito-
ri temono una stretta sul
credito.

Prima di tutto vedremo
cosa succederà con i possi-
bili correttivi, ma comun-
que suggerisco di ridimen-
sionare il problema. Noi
non ci affideremo ai para-
metririgidi,maabbiamode-
cisodiaccompagnareleim-
prese e farle crescere stu-
diandopercorsipersonaliz-
zati per ogni imprenditore.
Nonci fermeremo di fronte
ai bilanci poco brillanti del
2009, sappiamo che è stato
un anno di crisi. Valutere-
moiprogettiper il futuro.

Che tipodi progetti?
Noi crediamo che

l’exporteingeneralel’inter-
nazionalizzazione siano gli
obiettivi più importanti. E
nontanto nei mercati tradi-
zionali, ma nei paesi emer-
genti. È in Cina, in India, in
Turchia, a Hong Kong che
dobbiamoandare.

Crede che i distretti
lombardi abbiano la forza
diandareinquestiterrito-
riinunperiodocomeque-
sto?

Questo è il momento di
investire, proprio ora che
stiamo uscendo dalla crisi e

che c’è aria di ripresa. Biso-
gna che gli imprenditori si
preparino per tempo. Noi
vogliamoesseredegliallea-
tiinquestasfida,mac’èbiso-
gnodi fare un salto diquali-
tàdalpuntodivistacultura-
le. Per esempio il tanto te-
muto rating non può esser
vissuto come un esame da
superare, ma come una va-
lutazione utile per miglio-
rarsi.Noicomunquevoglia-
moaccompagnareleimpre-
se in questopercorso.

Quali limiti vede nelle
aziendelombarde?

Prima di tutto piccolo
nonèbello.Abbiamosenti-
to dire a lungo il contrario
ma non è più così. Le im-
prese devono aggregarsi e
rafforzarsi. E poi, da un
punto di vista contabile,
devono ricapitalizzarsi. In
questosensovediamomol-
to movimento, nell’ultimo
periodo abbiamo assistito
a un forte incremento del-
le domande.

Le sembra davvero che
laripresa sia vicina?

Direi di sì. L’attività pro-
duttivastaripartendo.Ingi-
roc’èmaggiore ottimismo.
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Al vertice. Aldo Bonomi,
vicepresidente di Confindustria


